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Comune di Broccostella – PEC: comunebroccostella@interfreepec.it 

Prot. n. 2076 del 19/04/2021 
Al Presidente della Regione Lazio 

Nicola Zingaretti 

  presidente@regione.lazio.it 
 

               Ai Consiglieri Regionali 

Sara Battisti 

sbattisti@regione.lazio.it 

Mauro Buschini 

m.buschini@regione.lazio.it 

Loreto Marcelli 

lmarcelli@regione.lazio.it 

Pasquale Ciacciarelli 

pciacciarelli@regione.lazio.it 
 

PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it 

PEC:      protocollocrl@cert.consreglazio.it 
 

p.c.  Al Presidente della Provincia di Frosinone 

Antonio Pompeo 

p.c.  Ai Consiglieri della Provincia di Frosinone 

PEC:           protocollo@pec.provincia.fr.it 
 

OGGETTO: Consorzio di Bonifica Conca di Sora – Piano Gestione 2021 

Aumento contributi consortili anno 2021 

 

 Signor Presidente, Signori Consiglieri,  

come le SS.LL. avranno saputo, per via delle bollette arrivate o in arrivo ai cittadini proprietari di immobili 

ricadenti nell’area del consorzio di Bonifica Conca di Sora, registriamo un forte disagio e anche episodi di protesta. 

Infatti, i canoni consortili, quest’anno, hanno sorpreso un po' tutti per i notevolissimi incrementi che appaiono, ai 

più, imprevisti, eccessivi e inusuali. Basti pensare che l’incremento in alcuni casi sfiora addirittura il 100%. 

È del tutto comprensibile che noi Sindaci siamo con insistenza interpellati e sollecitati a prendere una 

qualche iniziativa a riguardo. Vorremmo poter dare risposte soddisfacenti ai cittadini ma non ne abbiamo né la 

possibilità né il potere. 

Facciamo appello alla vostra sensibilità e confidiamo nel fatto che, di sicuro, vorrete rispondere, 

positivamente e urgentemente con le azioni che riterrete più adeguate. 

Ci permettiamo di sottolineare che la nostra istanza vuole essere particolarmente pressante per il momento 

difficilissimo che viviamo e per i contestuali e conseguenti gravi disagi economici e sociali nei quali si è venuta a 

trovare la gran parte dei contribuenti. 

In attesa di un auspicabile positivo riscontro, vogliate gradire i nostri saluti più cordiali. 
 

Il Sindaco di Sora Roberto De Donatis                            Il Sindaco di Isola del Liri Massimiliano Quadrini 

 

 

 

Il Sindaco di Arpino Renato Rea                                                 Il Sindaco di Castelliri Fabio Abballe 

 

 

 

Il Sindaco di Broccostella Domenico Urbano             Il Sindaco di Campoli Appennino Pancrazia Di Benedetto 

 

 

 

Il Sindaco di Pescosolido Donato E. Bellisario                       Il Sindaco di Fontechiari Pierino L. Serafini 

 

 

 

Il Sindaco di Posta Fibreno Adamo Pantano 

 

 

 
Si allega un breve, anche se non esaustivo, promemoria. 
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PROMEMORIA 
relativo alle problematiche emerse a seguito degli aumenti relativi ai contributi consortili 2021 del 

Consorzio di bonifica Conca di Sora 

 

 con Deliberazione n. 65 del 30/11/2020 del Commissario Straordinario del Consorzio di bonifica n. 8 

– Conca di Sora, è stato approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario n. 2021 

unitamente agli atti ad esso correlati; 

 nella Relazione Programmatica e Previsionale al Bilancio di Previsione 2021 viene riportato nella 

parte in premessa che …. “è bene ricordare che la situazione dal punto di vista sanitario, legata alla 

pandemia da Covid 19 ha avuto e continuerà ad avere ripercussioni negative dal punto di vista 

gestionale ed economico. I mancati incassi dovuti alla sospensione momentanea della riscossione dei 

tributi, attuata dalle norme statali, la scarsa liquidità dei contribuenti provati dal difficile momento 

economico ed infine le procedure attuate e da attuare in ordine alla sicurezza del personale 

dipendente e la necessità di ricevere l’utenza hanno avuto ripercussioni economiche negative sia sul 

Bilancio 2020 sia sul Bilancio 2021”; 

 sempre nella medesima Relazione Programmatica e Previsionale al Bilancio di Previsione 2021 viene 

riportato che …”il ruolo consortile per l’anno 2021 prevede un incremento rispetto all’anno 

precedente di € 760.296,90 passando da 1.465.983,10 ad € 2.226.280,00 grazie ad un’attività di 

aggiornamento della banca dati catastale eseguita sulla base di dati acquisiti presso l’Agenzia delle 

Entrate-Territorio Catasto dello Stato” e che … ”rispetto alle annualità precedenti, la riscossione 

volontaria a seguito di emissione degli avvisi di pagamento è stata del 60%”; 

 ai fini della determinazione della spesa si è fatto riferimento al Piano di Classifica revisionato ed 

adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 27/09/1999 e definitivamente 

approvato con delibera della Giunta Regionale del Lazio n. 907 del 28/06/2001; 

 sulla base di tale Piano di Classifica è stato redatto il Piano di Gestione 2021 necessario per la 

redazione del richiamato Bilancio 2021 nella parte delle spese e delle entrate e per la corretta 

emissione del ruolo dei contribuenti, provvedendo contestualmente agli aggiornamenti cartografici 

del comprensorio consortile; 

 in relazione alle problematiche emerse in queste ultime settimane relative ai notevolissimi incrementi 

riscontrati nelle bollette a carico dei cittadini per i contributi dovuti per le opere di bonifica ed 

irrigazione, in data 13 aprile 2021, presso la sede del Consorzio di Bonifica di Sora, si è svolto un 

incontro tra i Sindaci del relativo ambito territoriale e il Commissario Regionale Dott.ssa Ruffo, per 

un confronto costruttivo su tale tematica; 

 in tale circostanza il Commissario ha affermato l’esigenza di approvare le nuove tariffe, che non 

avevano avuto adeguamenti ISTAT dal 1999, al fine di garantire i necessari equilibri di bilancio, 

specificando, altresì, l’assoluta correttezza di quanto stabilito in sede di definizione di tali 

aggiornamenti sia per la parte inerente la bonifica sia per la parte irrigua, evidenziando, comunque, la 

possibilità di spalmare quanto più possibile i pagamenti dovuti e che gli avvisi di pagamento ricevuti 

hanno natura bonaria e non di messa a ruolo delle cartelle; 

 il Commissario ha illustrato, altresì, che la tariffa irrigua, attualmente, è basata sul principio 

monomiale che, non prevedendo l’aspetto variabile dei consumi, non è in grado di garantire un 

adeguato criterio di proporzionalità rispetto all’impegno idrico prelevato per l’irrigazione dei fondi 

dei singoli utenti e che, da diversi mesi si sta lavorando, per un passaggio veloce e concreto dal 

suddetto principio monomiale al principio binomiale della parte irrigua con l’installazione dei 

contatori che permetterebbe agli utenti di pagare effettivamente il consumo idrico impegnato sui 

propri fondi, abbassando in modo importante la relativa tariffa; 

 risultano innumerevoli situazioni da verificare circa la congruità degli importi richiesti rispetto a 

situazioni reali e specifiche in merito sia al contributo per la “bonifica” sia per “l’uso irriguo”; 
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 le problematiche inerenti il contributo per la “bonifica”, oltre ovviamente al notevole incremento 

delle relative tariffe, vertono soprattutto con riferimento ad una perimetrazione alquanto obsoleta che 

non rispecchia certamente l’assetto urbanistico dovuto alle dinamiche di pianificazione avvenute 

negli ultimi 20 anni nel territorio in esame e alla incertezza generata dal concetto di “beneficio diretto 

e specifico” cui gli immobili ricompresi nel perimetro di contribuenza dovrebbero o potrebbero 

potenzialmente conseguire a seguito delle opere di bonifica per essere assoggettabili a tale 

contribuzione, non potendo essere il beneficio di tipo generico o di natura complessiva (Corte di 

Cassazione a Sezioni Unite – Sentenza n. 8960 del 14/10/96); 

 le maggiori problematiche inerenti il contributo per il “servizio di irrigazione” si riscontrano 

soprattutto perché, a fronte di un notevole incremento delle relative tariffe, molti contribuenti non 

usufruiscono del servizio stesso o per disservizi tecnici o per scelte autonome o addirittura pagando 

per migliaia di metri quadrati di terreno non utilizzabili a fini agricoli a causa di vari fattori, 

casistiche, queste, non parametrizzate per la presenza della tariffa di tipo monomia; 

 nelle more di una verifica sulla correttezza del calcolo e dell’ambito di applicazione delle varie 

tariffe, il notevole incremento di € 760.296,90, previsto in bilancio, del ruolo consortile per l’anno 

2021 rispetto all’anno 2020, per le motivazioni descritte negli atti di bilancio, risulta estremamente 

gravoso per i contribuenti anche e soprattutto per una previsione a regime su base pluriennale, con 

importi che in molti casi risultano superiori all’IMU e altri tributi locali; 

 tutto ciò è avvenuto durante un periodo storico particolare dove la crisi sanitaria ed economica dovuta 

al Covid-19 rischia di essere integrata, anche, da una pesante crisi sociale; 

 gli enormi sacrifici che i cittadini, in primis, stanno portando avanti in questo periodo per gestire la 

quotidianità in ambito familiare, le attenzioni che i Comuni cercano di avere nei confronti della 

propria comunità si pongono, di fatto, in netto contrasto con le reclamate esigenze finanziare del 

Consorzio; 

 è auspicabile, a parere degli scriventi, porre in essere ogni azione utile per stabilizzare, previo 

immediato ridimensionamento, il regime contributivo entro limiti più accettabili e congrui, evitando 

che la dimensione esorbitante della contribuzione finisca per essere percepita come una vera e 

propria patrimoniale. 

 


